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L 482/1999, artt. 9 e 15 - LR 22/2018 - LR 6/2012 

BANDO PUBBLICO 

TuLiS 

Tutela lingue Sarde 

per l’utilizzo dei fondi di cui all’art. 10, commi 3, 4 e 5 della LR 22/2018  

 

progetto  

Terras de Marmilla, Linas e Campidanu 

Annualità 2023 

1. FINALITÀ E OBIETTIVI DEL BANDO 

Il comune di Sanluri in qualità di ente capofila del progetto “Terras de Marmilla, Linas e Campidanu” in aggregazione 

con i comuni Villacidro, San Gavino Monreale, Sardara, Samassi, Lunamatrona, Serrenti, Furtei, Villamar, Villanovaforru, 

Guspini e Pabillonis con il presente bando intende promuovere la tutela e la valorizzazione della lingua sarda, 

conformemente all’art. 6 della Costituzione Italiana e come previsto dalla Legge 15 Dicembre 1999, n. 482 “Norme in 

materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (G.U. n. 297 del 20 dicembre 1999) e dal Decreto del Presidente 

della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345 “Regolamento di attuazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme 

di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (G.U. n. 213 del 13 settembre 2001), e in ottemperanza a quanto previsto 

dalla LR 22/2018 art. 10 commi 3, 4 e 5. 

L’intento è di fornire al territorio un’offerta culturale legata alla tutela e alla valorizzazione della lingua sarda come previsto 

dalla L. 482/99, nel rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione, ai sensi dell’art. 97 della 

Costituzione. 

2. OGGETTO 

Il progetto presentato dai soggetti interessati dovrà descrivere dettagliatamente i contenuti e le modalità di realizzazione, 

oltre che i tempi, di tutte le attività finanziate per l’anno 2023 che di seguito si elencano: 

a) Sportello linguistico (per la parte relativa ai laboratori didattici nelle scuole o presso altre realtà); 

b) Formazione linguistica; 

c) Progetti culturali; 

d) Toponomastica. 

Le attività dovranno essere avviate entro il mese novembre 2023 per concludersi entro il mese di novembre 2024, sulla 

base del cronoprogramma di seguito indicato come approvato nel progetto presentato alla Regione Sardegna 
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Ambito Nov 23 Dic 23 Gen 24 Feb 24 Mar 24 Apr 24 Mag 24 Giu 24 Lug 24 Ago 24 Sett 24 Ott 24 Nov 24 

Sportello              

Formazione               

Attività culturale                

Toponomastica                 

Gli operatori e le operatrici scelti per l’attività laboratoriale nello sportello, per l’animazione cultura e gli altri interventi 

di cui al presente bando, dovranno essere in possesso di un livello avanzato di conoscenza, esperienza, padronanza e 

competenze linguistiche, sia orali che scritte e potranno autocertificare con Dichiarazione Sostitutiva di Atto Notorio la 

conoscenza delle minoranze linguistiche ad un livello equiparabile al C1 del QCER. 

Nella scelta degli operatori e delle operatrici sarà riconosciuto un punteggio aggiuntivo in favore dei soggetti che 

propongano nel gruppo di lavoro operatori/operatrici che abbiano già acquisito la certificazione C1 da parte della Regione 

Sardegna. 

A. SPORTELLO LINGUISTICO 

La proposta progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare, relativamente all’attività di 

sportello linguistico, dovrà essere articolata per l’intero territorio che vede di comuni di Villacidro, San Gavino Monreale, 

Sardara, Samassi, Lunamatrona, Serrenti, Furtei, Villamar, Villanovaforru, Guspini e Pabillonis.  

Sportelli 
Sede/Comune Ore 

n. 1 
Sanluri - Furtei - Villamar 130 

n. 1 
Villacidro - Villanovaforru - Lunamatrona 

130 

n. 1 
San Gavino M.le - Sardara 

80 

n. 1 
Serrenti - Samassi 

80 

n. 1 
Guspini - Pabillonis 

80 

Totale 5 
 500 totali 
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Risorse finanziarie: € 15.000,00 totale, così ripartito: 

 € 2.000,00 coordinamento attività e azioni di sportello/laboratorio; 

 € 12.500,00 per spese per operatore/operatrice (25 euro/orarie onnicomprensive) 

 € 500,00 Materiale cancelleria/ consumo e di supporto all’attività dello sportello (dizionari, grammatica, supporti 

didattici, cancelleria, toner, carta, gadget vari, ecc.),  

Attività da sviluppare: si tratta di circa 500 ore di attività di sportello da svilupparsi come laboratori didattici o interventi 

simili nelle scuole o nelle realtà associative/istituzioni culturali, museali o altro del territorio di riferimento. Le ore andranno 

distribuite nelle sedi indicate. Potranno essere avviati attività/interventi con una sede principale e sedi secondarie, anche 

da individuare durante la fase di realizzazione del progetto sulla base di esigenze contingenti e in risposta ai 

fabbisogni/istanze del territorio, sempre da concordare e autorizzare, e purché in coerenza col progetto finanziato. 

Le sedi possono essere variate rispetto a quelle previste dal presente bando sulla base delle esigenze dei 

territori interessati. 

Operatori/ Operatrici previsti: Si dovrà prevedere un numero congruo di operatori/operatrici per lo svolgimento di un 

numero adeguato di ore settimanali da indicare nel progetto. 

Descrizione modalità operative dell’attività di sportello linguistico  

Si chiede di strutturare n. 5 sportelli (tra principale e secondario) in lingua sarda nei comuni aderenti dal mese di 

novembre 2023 (compatibilmente ai tempi dettati dall’iter amministrativo di assegnazione dei contributi ed espletamento 

della procedura di evidenza pubblica) e di tenere il servizio attivo sino al mese di novembre 2024, considerando 12 mesi 

di attività continuativa. L’attività degli operatori e delle operatrici riguarderà il supporto ad eventi e attività culturali per il 

supporto corretto all’utilizzo della lingua sarda scritta e parlata e le attività laboratoriali presso scuole o altri centri, contesti 

e istituzioni culturali.  

Le attività dello sportello saranno realizzate esclusivamente in presenza. 

L’operatore e l’operatrice potranno altresì collaborare con gli Enti, Servizi e soggetti responsabili dell’apposizione di 

segnaletica, cartellonistica, installazioni e pannelli tematici nella minoranza linguistica prescelta, per garantirne la 

correttezza.  

Nella tabella sottostante l’elenco delle attività da realizzare: 

Elenco nel dettaglio delle attività da 

sviluppare in seno allo sportello  

 Consulenza realizzazione di brochure e dépliant 

informativi dei siti culturali e archeologici del territorio 

interamente in lingua sarda (es. Castello di Sanluri, Santuario 

nuragico di Santa Anastasia di Sardara, Cuccuru de Casteddu 

di Villamar, Domus de Janas di Furtei, Sa Spendula di 

Villacidro, Nuraxi Fenu e Santu Sciori di Pabillonis, Museo 

Naturalistico del Territorio Giovanni Pusceddu di Villanovaforru, 

Tomba dei giganti Su Quaddu de Nixias di Lunamatrona, 

Museo due fonderie e casa museo Dona Màxima di San Gavino 

Monreale; Borgo di Montevecchio e basalti colonnari di Guspini, 
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chiesa di San Geminiano e beata Vergine di Monserrato di 

Samassi ecc).  

 Incontri e laboratori a tema con gli alunni delle scuole 

di tutto il territorio di riferimento.  

 Collaborazione con le biblioteche comunali del 

territorio relativamente a premi letterari.  

 Consulenza associazioni culturali di volontariato e 

biblioteche dei Comuni di riferimento per creazione dépliant e 

materiale in Sardo riguardanti le manifestazioni culturali 

organizzate nei territori (Festa di San Lorenzo a Sanluri, Festa 

di Santa Anastasia di Sardara, Festa di Santa Maria di Villamar, 

Festa di Santa Maria a Furtei, Festa di San Pietro a Villacidro, 

Festa di San Lussorio a Pabillonis, Festa di San Francesco a 

Villanovaforru, Festa di San Giovanni Battista di Lunamatrona, 

Festa della Beata Vergine Assunta a Guspini, Festa di San 

Gavino a San Gavino Monreale, Festa di San Geminiano a 

Samassi, Festa di Santa Vitalia a Serrenti ecc).  

 Consulenza nella creazione di materiali quali 

cartellonistica, mappe concettuali, glossari tematici, calendari, 

agende e opuscolo sulle storie della tradizione sarda, arte, 

cultura e gastronomia di ciascun territorio, regole ed esercizi 

ludodidattici per ragazzi e bambini degli oratori dei comuni 

partner.  

 Consulenza per la creazione di cartellonistica, 

didascalie, mappe geografiche e turistiche da divulgare nelle 

scuole, nei centri ricreativi e turistici del terrirono.  

 Consulenza alle attività ricettive, hotel, uffici 

informazioni e turistici nella creazione di dépliant informativi in 

lingua Sarda.  

 Collaborazione con le parrocchie del territorio per la 

realizzazione di opere a tema (es. traduzione dei canti religiosi 

in lingua sarda).  

 Consulenza alle Proloco, Enti, associazioni per sagre, 

manifestazioni storiche e culturali del territorio (es. Sa Batalla di 

Sanluri, Processo a Eleonora D’Arborea di San Gavino 

Monreale, Sagra delle Ciliegie di Villacidro, Sa Festa de su Binu 

Nou di Sardara, Sagra de Sa Fregula di Villamar, Sagra dello 

zafferano a San Gavino Monreale, Sagra del Carciofo di 
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Samassi, manifestazione A Innantis di Guspini, ecc.).  

 

Agli operatori e alle operatrici di sportello è richiesta la compilazione del report delle attività svolte con cadenza mensile. 

Le ore di cui al presente avviso andranno a completare in maniera complementare e articolata le attività già affidate di 

Sportello linguistico dal Comune di Sanluri ai vari operatori e alle operatrici incaricati con affidamenti specifici per lo 

sportello.  

B. FORMAZIONE LINGUISTICA 

La proposta progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare, relativamente all’attività di 

formazione linguistica, dovrà essere articolata secondo il seguente schema.  

Corsi di 

formazione 

Sede/Comune Ore 

n. 1 
Sanluri - Furtei - Villamar 30 ore di corso di livello da definire un minimo di 

15 partecipanti  

n. 1 
Villacidro - Villanovaforru - Lunamatrona 

30 ore di corso di livello da definire un minimo di 

15 partecipanti  

n. 1 
San Gavino M.le - Sardara 

 
30 ore di corso di livello da definire un minimo di 

15 partecipanti  

n. 1 
Serrenti - Samassi 

30 ore di corso di livello da definire un minimo di 

15 partecipanti  

n. 1 
Guspini - Pabillonis 

30 ore di corso di livello da definire un minimo di 

15 partecipanti  

Totale 5 
 150 ore totali 

Risorse finanziare: 14.000,00 totale, così ripartito: 

 € 2.500,00 di spese per coordinamento, programmazione/pianificazione e tutoraggio attività formativa 

 € 7.500,00 di spese per la Docenza (€ 50,00 ad ora) 

 € 2.500,00 di spese per materiale didattico (libri, dizionari, grammatiche, ecc.) per discenti, supporti informativi e 

formativi per seguire il percorso didattico, e agevolare l’apprendimento, dizionari/grammatica/testi/ e spese utili alla 

realizzazione della formazione (piattaforma on line, supporti multimediali, ecc.) che tengano conto delle esigenze 

delle persone diversamente abili o degli anziani (accessibilità), come indicato dal bando regionale. 

 € 1.500,00 spese generali; costi diretti e indiretti dell’attività formativa 

Descrizione attività formativa-contenuto moduli e modalità organizzative. 

Si dovranno realizzare n. 5 corsi: n. 3 corsi di 30 ore cad. Base, 1 e n. 2 corsi di 30 ore cad. avanzato. Ogni 



 
 

Area sport cultura e turismo  

 

6 
 

corso, in presenza salvo quanto disposto dal bando, si conclude con l’esame finale scritto, di verifica delle competenze 

acquisite. 

 Dovrà trattarsi esclusivamente di corsi in presenza, fatta salva espressa richiesta per uno o più partecipanti 

impossibilitati a presenziare, per giustificato motivo, per i quali potrà essere attivata la modalità on line, previa espressa 

autorizzazione del Comune di Sanluri, sentita la RAS. Le autorizzazioni saranno concesse ad personam in base all’effettiva 

oggettiva e impossibilità di uno o più utenti di poter partecipare in presenza e il numero non potrà comunque eccedere il 

numero di 3 (tre) partecipanti per modulo formativo. 

I 5 corsi hanno l’obiettivo di far acquisire i primi rudimenti linguistici anche con l’ausilio di esercizi orali e scritti, per 

approfondire alcune materie, come storia, letteratura e storia dell’arte sarda. Nello specifico si chiede di organizzate: 

n. 3 corsi di 30 ore ciascuno di I Livello BASE, articolato in due moduli: Parlare e scrivere in sardo e lingua 

amministrativa sarda; ordinamento regionale, storia, letteratura, storia dell’arte e tradizione orale sarda; 

 n.  2 corsi di 30 ore ciascuno di III Livello – AVANZATO, articolato in due moduli: Morfologia. Analisi logica, sintassi 

con esercizi, il lessico: esercizi sulla lettura e sulla scrittura e approfondimento della conoscenza dell’ordinamento 

regionale, di storia, letteratura, storia dell’arte e tradizione orale sarda. 

 I corsi saranno realizzati presso le sedi di pertinenza. 

I corsi saranno prioritariamente rivolti al personale della PA e in subordine e nel rispetto dell’Avviso anche a 

docenti /bambini/bambine della scuola primaria dei vari comuni coinvolti, soci associazioni culturali, personale 

biblioteca, ludoteche, cooperative, personale musei, etc). 

I corsi dovranno essere tenuti da docenti in possesso di laurea specialistica e titolo di abilitazione all’insegnamento 

di lingua sarda (livello minimo C1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue -QCER). 

Si provvederà per ciascun corso a: individuare i corsisti; valutare le competenze in ingresso degli stessi; programmare 

i contenuti; svolgere le lezioni; ridefinire gli obiettivi sulla base dell’apprendimento e svolgere l’esame finale. 

Ogni corso dovrà prevedere un esame finale, atto a verificare le competenze acquisite da parte dei discenti. 

I corsi della durata di 30 ore potranno essere attivati solo in presenza di un minimo di 15 iscritti/iscritte i 

cui percorsi saranno ritenuti validi se comprensivi per ciascuno di almeno 20 ore di corso. Se i partecipanti 

saranno meno di 15 o durante il corso non si raggiungesse il limite minimo previsto ore/studenti si procederà alla 

decurtazione del contributo come meglio specificato nell’art. 16 dell’Avviso della Regione che qui si richiama 

testualmente: 

 in caso di riduzione del numero dei partecipanti al corso rispetto al numero minimo previsto dall’Avviso pari a 15, si 

applica una decurtazione proporzionale dell’UCS oraria: per ogni destinatario che non ha frequentato, una 

decurtazione dell’UCS oraria pari a 1/15;  

 in caso di mancata realizzazione di ore laboratoriali, si applica una decurtazione pari all’UCS oraria per il numero 

di ore non realizzate; 

 in caso di mancata verifica finale nel corso di formazione si applica una decurtazione del 10% del contributo 

concesso per -il corso di formazione  

 in caso di irregolarità nella compilazione dei giustificativi di progetto (timesheet) si applicherà una decurtazione 

forfettaria dal 15% al 100% a seconda della gravità 
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C. PROGETTI CULTURALI 

Risorse finanziarie: € 10.000,00 come meglio specificato nella tabella sottostante per articolazione spese, la proposta 

progettuale, che i soggetti partecipanti al presente bando dovranno presentare relativamente ai progetti culturali (laboratori 

e animazione), dovrà essere articolata nell’intero territorio di riferimento dei comuni interessati. 

Nello specifico, si elencano di seguito le attività che dovranno essere realizzate con il supporto di operatori e operatrici 

della lingua sarda: si prevede di realizzare attività destinate a tutta la cittadinanza, di animazione culturale/linguistica di 

vario genere che possano promuovere e valorizzare le tipicità di ciascun territorio, quali ad esempio: realizzazione di 

percorsi culturali o artistici; presentazione di libri; rappresentazioni teatrali/reading e incontri su temi di attualità riguardanti 

la comunità; istallazioni, creazioni di didascalie e di audioguide in lingua sarda presso i musei dei territorio; creazione di 

opuscoli sulle tradizioni da divulgare alla popolazione; visite guidate presso i musei, parchi e siti archeologici del territorio 

in lingua sarda; realizzazione di videoclip amatoriali in lingua sarda mediante l’utilizzo di immagini e riproduzioni 

fotografiche del territorio di riferimento; concorsi d’arte e poesia in lingua sarda presso le scuole; collaborazione con gli 

Enti responsabili dell’apposizione di segnaletica e cartellonistica e pannelli tematici in lingua sarda per garantirne la 

correttezza.  

Si prevede la realizzazione di laboratori pratici, visite guidate e realizzazione di didascalie e dépliant soprattutto presso 

i siti culturali e archeologici del territorio di riferimento. Tutto sarà svolto in lingua sarda e in questa sezione si darà massima 

attenzione alla lingua viva, come codice veicolare, nelle attività pratiche al di fuori di perimetri di studio o ambiti accademici. 

Le attività saranno svolte mediante l’utilizzo di varie strumentazioni multimediali quali: piattaforme didattiche, strumenti 

multimediali di geolocalizzazione per lo svolgimento delle visite guidate, programmi per la realizzazione di brochure, 

dépliant, guide, video, panel espositivi/agende o segnalibri con opere e con uomini e donne della arte, cultura, tradizione, 

storia della Sardegna, ecc. I materiali prodotti saranno diffusi sul sito dell’Ente capofila e coinvolgeranno diversi target 

quali: anziani/e; bambini/e; studenti/esse di istituti comprensivi e superiori; studenti/studentesse universitari. Tutti gli 

elaborati saranno pubblicati sul sito dell’Ente capofila o su un sito dedicato, di proprietà del medesimo Ente, nel rispetto 

del Repertorio grafematico allegato alla DGR 18/13 del 10.06.2022.  Anche per questa sezione, gli operatori e le operatrici 

addetti saranno scelti tra coloro i quali siano in possesso delle competenze conoscitive della lingua sarda livello C1 del 

Quadro comune europeo di riferimento per le lingue o secondo quanto disposto dall’avviso regionale. Le attività si 

svolgeranno durante l’arco di dodici mesi continuativi dall’avvio del progetto. 

ATTIVITÀ CULTURALI DI PROMOZIONE LINGUISTICA 

Elencare attività che si intendono realizzare 

nell’attività culturali di promozione linguistica 

 

Collaborazione anche con le biblioteche del territorio 

per realizzazione percorsi culturali e visite guidate in 

lingua sarda, elaborazione di audioguide in lingua sarda 

a seguito di laboratorio di preparazione alle visite presso 

i siti culturali, musei, parchi e siti archeologici del territorio 

di riferimento, quali ad esempio: Castello, Museo del 

Pane, Museo storico etnografico dei padri Cappuccini di 

Sanluri; Santuario nuragico di Santa Anastasia di 

Sardara; Cuccuru de Casteddu di Villamar; Domus de 
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Janas di Furtei; Sa Spendula di Villacidro; Nuraxi Fenu e 

Santu Sciori di Pabillonis; Museo Naturalistico del 

Territorio Giovanni Pusceddu di Villanovaforru; Pozzo 

Sacro di Cuccui di Serrenti; Tomba dei giganti Su Quaddu 

de Nixias di Lunamatrona; Museo due fonderie e casa 

museo Dona Màxima di San Gavino Monreale; borgo di 

Montevecchio e basalti colonnari di Guspini, chiesa di 

San Gemiliano e case in terra cruda di Samassi, ecc.  

Collaborazione con le biblioteche del territorio per la 

gestione di laboratori pratici di lingua sarda da svolgere 

ad esempio presso i centri diurni e ricreativi, centri per 

anziani e università della terza età, scuole e oratori del 

territorio (es. laboratori didattici di cinema e teatro in 

lingua sarda, patti locali per la lettura).  

Consulenza realizzazione di opuscoli e dépliant in 

lingua sarda, da condividere con i musei, siti culturali 

archeologici ma anche con le attività del terzo settore e le 

attività produttive del territorio.  

Presentazioni di libri in lingua sarda, in 

collaborazione con le biblioteche/scuole/istituzioni 

preposte del territorio o eventi culturali (cinema, teatro, 

ecc.).  

Supporto e consulenza alle attività culturali nelle 

varie biblioteche del territorio di riferimento.  

Contributo nella realizzazione di laboratori e 

incontri con editori sardi e laboratori di traduzione e 

creazione di editoria in lingua sarda.  

Consulenza per rappresentazioni teatrali, 

cinematografiche e reading in lingua sarda, in 

collaborazione con le biblioteche e le associazioni 

culturali del territorio (es. Pro Loco, associazione teatrale 

“Teatro Insieme”, Università della terza età, Associazioni 

culturali e di volontariato).  

Supporto e consulenza in lingua sarda durante i 

laboratori e le attività culturali svolte dalle biblioteche 

comunali del territorio durante l’anno (es. tutte storie, patti 

locali per la lettura, animazione alla lettura, visite guidate).  
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Consulenza nella realizzazione di laboratori pratici in 

lingua sarda rivolti ad adulti e bambini presso le 

biblioteche del territorio, in collaborazione con le 

bibliotecarie e i bibliotecari, le/i docenti delle scuole del 

territorio di riferimento.  

Consulenza nella creazione di percorsi culturali e 

artistici di manualità e conoscenza (costruzione di oggetti, 

in legno, tessuto, materiale di riciclo, carta, giochi 

tradizionali ecc.) in lingua sarda, per favorire la 

conoscenza di termini tecnici in sardo destinati a 

partecipanti di tutte le età (i laboratori saranno per adulti 

e bambini) che possano tradursi nella realizzazione di 

brochure, dépliant, guide, video, panel espositivi con 

uomini e donne della arte, cultura, tradizione, storia della 

Sardegna.  

Collaborazione con le biblioteche e associazioni del 

territorio per la realizzazione di incontri di discussione 

guidata su temi vari di attualità di interesse e incontri sul 

tema di attualità riguardanti la comunità di riferimento in 

lingua sarda, aperti ad un massimo di partecipanti stabilito 

sulla base della sede scelta ad incontro.  

Collaborazione con le biblioteche e associazioni del 

territorio nella realizzazione di percorsi di conoscenza 

delle attività produttive con visite a laboratori di produzioni 

locali nell’ambito artigianale, manifatturiero e di 

trasformazione alimentare per favorire la conoscenza di 

pratiche e di nomi di oggetti/strumenti della vita produttiva 

in lingua sarda. Le visite potranno essere destinate anche 

a bambini/bambini, per i quali sarà prevista una figura per 

accompagnamento e una figura di assistenza per le 

persone con disabilità.  

Collaborazione e consulenza nella realizzazione di 

murales e istallazioni artistiche e didascaliche presso il 

territorio di riferimento e collaborazione con gli Enti 

responsabili dell’apposizione di segnaletica e 

cartellonistica e pannelli tematici in lingua sarda per 

garantirne la correttezza (es. rifacimento didascalie 

Museo del Pane di Sanluri).  
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Collaborazione con gli istituti comprensivi, superiori 

e universitari nella realizzazione di laboratori di 

promozione della lingua e tradizione della Sardegna, che 

possano sfociare anche in riproduzioni fotografiche e 

creazione videoclip amatoriali finalizzati alla divulgazione 

e incentivazione nelle famiglie e nelle scuole del sardo 

evidenziando l’importanza del bilinguismo.  

 

D. TOPONOMASTICA  

Risorse finanziarie: € 15.000,00 come meglio specificato nella tabella sottostante per articolazione spese. 

. La segnaletica bilingue riguarderà siti culturali e turistici di maggior interesse, mediante la realizzazione ex novo e/o 

il ripristino di cartellonistica deteriorata all’interno del territorio di riferimento, anche in base alle richieste. La toponomastica 

dovrà uniformarsi con la segnaletica/cartellonistica già presente in loco, essere di pari evidenza grafica rispetto a 

quest’ultima e conforme al codice della strada. I toponimi in lingua sarda potranno riguardare anche nomenclatura di vie, 

ATTIVITÀ CULTURALI DI PROMOZIONE LINGUISTICA 
SPESA TOTALE 

PROPOSTA 

Costi diretti ammissibili: spese dirette di personale relative in primis al personale 

esperto in lingua nonché a tutti i soggetti direttamente coinvolti nella realizzazione 

del progetto. 

 

Costi operativi, locazione di spazi, allestimenti, attrezzature e impianti, spese per 

digitalizzazione materiali (realizzazione pratica laboratori, realizzazione guide, e 

visite guidate presso realtà produttive, con acquisto attrezzature, per es., e luoghi 

culturali del territorio) 

 

Costi per garantire la sicurezza. 

 

Comunicazione e pubblicità nel limite massimo del 15% dei costi totali diretti 

brochure, agende, etichette, dépliant, materiale promozionale, gadget, ecc; 

 

 

Altri costi diretti: ingressi ai musei culturali e altre spese 

Euro 5.000,00 

 

 

 

Euro 3.000,00 

 

 

 

 

Euro 200,00  

 

Euro 800,00 

 

 

 

euro 1.000,00 

 

 

TOTALE COSTI 

 

Euro 10.000,00 



 
 

Area sport cultura e turismo  

 

11 
 

piazze, insegne e supporti visivi anche relativamente ad esercizi commerciali e uffici pubblici. 

La consulenza sarà realizzata da un esperto diverso dall’operatore di Sportello 

3. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

La partecipazione al presente bando è ammessa esclusivamente ad associazioni culturali senza scopo di lucro, anche 

non riconosciute, registrate presso l’Agenzia delle Entrate, in possesso di codice fiscale, che nell’ultimo triennio (2020- 

2022) abbiano svolto attività nel settore della lingua e cultura sarda (ex L. 482/99), così come specificato dall’art. 1 comma 

3 e dall’art.6 comma 3 del D.P.R. n°345/2001. 

4. SPECIFICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO E LA 

CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

Sono ammesse al bando esclusivamente le associazioni operanti nell’ambito della lingua e cultura sarda (L. 482/99- 

art. 1 comma 3 e art. 6 comma 3 del DPR 345/2001) che dovranno fare domanda e presentare un progetto dettagliato, 

relativo alle attività previste dal bando.  

5. CONTENUTI DELL’ISTANZA 

I soggetti ammessi a partecipare al presente bando dovranno presentare i seguenti documenti: 

1. Modulo di partecipazione (Allegato A); 

2. Statuto dell’associazione come registrato all’Agenzia delle Entrate  

3. Ultimo bilancio approvato dall’assemblea e/o dal direttivo dell’associazione, unitamente al relativo verbale di 

approvazione; 

4. Curriculum dell’associazione sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio in cui siano evidenziate le 

principali attività svolte nell’ultimo triennio (2020- 2022) nel settore della lingua e cultura sarda (ex L. 482/99), così 

come specificato dall’art. 1 comma 3 e dall’art.6 comma 3 del D.P.R. n°345/2001; 

TOPONOMASTICA SPESA TOTALE PROPOSTA 

 

consulenza e studio,  

 

 

Realizzazione cartelli e/osegnaletica 

 

specificare tutti i costi: consulenza e realizzazione tecnica posizionamento 

toponomastica. 

  
 

 

Euro 1.500,00 

 

 

Euro 8.000,00 

 

Euro 5.500,00 

 

TOTALE COSTI 

 

Euro 15.000,00 
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5. Documento d’identità del legale rappresentante; 

6. Progetto dettagliato comprendente le tre attività: Sportello linguistico (per la parte relativa ai laboratori didattici nelle 

scuole o presso altre realtà), Formazione Linguistica, Progetti culturali, Toponomastica, debitamente sottoscritto 

dal legale rappresentante dell’associazione, che dovrà contenere in maniera puntuale e schematica tutti gli aspetti 

utili all’assegnazione dei punteggi, come descritti nella griglia di valutazione (punto 6); 

7. Prospetto dettagliato economico-finanziario del budget necessario ad attuare il progetto; 

8. Curricula vitae et studiorum sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio degli operatori e delle operatrici 

di sportello e di tutto il personale coinvolto, da cui emergano chiaramente i titoli e le esperienze richieste, anche al 

fine dell’assegnazione del relativo punteggio di cui alla griglia di valutazione summenzionata. 

Le istanze possono essere presentate, secondo le seguenti modalità: 

 consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune nei seguenti giorni e orari di apertura al pubblico: dal 

lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 13.00 e il mercoledì pomeriggio dalle ore 16.00 alle ore 17.30. 

 spedizione postale all’indirizzo: COMUNE DI SANLURI Servizio Sport, Cultura e Turismo via Carlo Felice 201 

09025 SANLURI (Prov. del Sud Sardegna). In tal caso, per il rispetto della scadenza, farà fede la data di invio 

risultante dal timbro postale. 

 inviata, a mezzo indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC), all’indirizzo PEC dell’Ente al seguente indirizzo 

protocollo@pec.comune.sanluri.su.it  o di posta elettronica ordinaria all’indirizzo protocollo@comune.sanluri.su.it 

indicando come oggetto: “Istanza per l'assegnazione dei contributi per la realizzazione del progetto TuLiS Tutela 

lingue Sarde Sanluri Capofila”. La domanda inviata tramite pec può essere sottoscritta con firma digitale del Legale 

Rappresentante o con firma autografa scansionata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.comune.sanluri.su.it
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6. GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

La valutazione della relazione descrittiva del progetto e dei curricula, ai fini dell’assegnazione del punteggio, avverrà 

sulla base dei seguenti criteri: 

CRITERIO ASPETTO 

TECNICO 

Punti a 

disposizione 

criteri Ripartizione punteggio 

Qualità del progetto 

Chiarezza, completezza e 

correttezza del progetto 

0÷20 Modalità operative e organizzative 

 

Massimo punti 20 

Punti 0 Insufficiente Punti 5 

Sufficiente  

Punti 10 Discreto  

Punti 15 Buono  

Punti 20 Ottimo  

Qualità del gruppo di 

lavoro 

(Esperienze e qualifiche 

professionali ulteriori rispetto ai 

requisiti previsti dal bando). 

0÷30 Per personale di sportello, 

operatori/operatrici culturali, esperti, 

docenti e tutor 

Massimo punti 30 

Punti 2 per ogni anno di 

esperienza maturata nel campo della 

lingua, cultura e tradizione della 

Sardegna fino ad un massimo di 

punti 10; 

Punti 2 se in possesso di master 

universitario di II livello o di dottorato 

fino ad un massimo di punti 4 

Punti 1 per ogni pubblicazione 

sulla storia, tradizione, cultura e lingua 

della Sardegna fino ad un 

massimo di punti 10 

 

Punti 2 possesso da parte del 

personale del gruppo di lavoro in 

possesso della Certificazione C1 da 

parte della Regione Sardegna 

massimo punti 6 ( 

Esperienza 

dell’associazione 

0÷ 5 Numero di anni di esperienza nei 

progetti di lingua sarda L.482/99 e della 

L.R. 22/2018 

Punti 0- minimo richiesto (3 anni) 

Punti 1- dai 3 ai 5 anni 

Punti 3- dai 5 agli 8 anni  

Punti -4 dagli  8 ai  10 anni  

Punti 5 dagli 10 anni in su  

Coordinamento  
0÷ 5 Sistema di coordinamento di tutte le 

attività distribuite in tutto il territorio 

dell’aggregazione dei comuni con 

personale idoneo e capace di svolgere 

mansioni amministrative e di 

Punti 5  
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coordinamento puntuali e attente  

Mantenimento del 

personale in servizio c/o gli 

sportelli in lingua sarda 

0÷ 20 Mantenimento del personale in 

servizio c/o gli sportelli di lingua sarda dei 

vari comuni coinvolti 

Massimo punti 20 

 

Punti 5 per ogni unità fino ad un 

massimo di punti 20 punti  

Risorse umane 

aggiuntive  

0÷ 5 Inserimento personale, anche in 

affiancamento, di nuova formazione, 

anche sulla base della manifestazione di 

interesse effettuate dal comune di 

Sanluri  

Massimo 5 punti  

Punti 1 per ciascuna nuova 

risorsa idonea fino ad un massimo di 5 

punti  

Progetti culturali 
0÷ 6 Temi che valorizzino un aspetto 

linguistico o culturale del territorio di 

appartenenza da proporre nell’ambito 

delle attività culturali e di animazione 

tenuto conto del contenuto del progetto 

approvato in regione e del budget a 

disposizione 

Punti 0,5 per ogni proposta 

ritenuta coerente con il piano di 

previsione finanziaria e il prospetto a 

fino ad un massimo di punti  6 

Aspetti aggiuntivi  
0÷ 4 Monitoraggio e verifica delle attività 

e del grado di soddisfacimento 

dell’utente (questionari di soddisfazione, 

modulistica per reclami o altro che dia 

voce alla soddisfazione dell’utenza) 

Capacità di predisporre un piano 

completo e articolato  

Massimo punti 4 

Punti 0 Insufficiente  

Punti 1 sufficiente  

Punti 2 Buono 

Punti 4- Ottimo  

Monitoraggio e verifica 

delle attività  

0÷ 5 Predisposizione di un piano e di un 

sistema di monitoraggio e controllo della 

documentazione richiesta: 

timesheet/registri e rendicontazione 

delle varie fasi del progetto rispetto 

tempistica e adeguatezza e completezza 

di tutte le informazioni/documentazioni 

previste dal Bando) 

Si chiede di specificare i tempi di 

produzione della documentazione 

richiesta  

0 –insufficiente – inadeguato 

rispetto a quanto richiesto dal Bando e 

dalla regione  

Punti 1- appena sufficiente a 

garantire quanto previsto 

Punti 2- soddisfacente  

Punti 3- buono – completo e ben 

articolato  

Punti 4- discreto, completo, e 

articolato come da bando con 

scadenze e modalità  

Punti 5 – ottimo: completo, 
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articolato e dotato di un calendario 

preciso a garanzia della realizzazione 

del progetto e della sua 

rendicontazione.  

7. GRADUATORIA 

Sulla base dell’assegnazione dei punteggi verrà stilata una graduatoria per l’intero territorio di riferimento dei comuni 

aggregati. 

Il contributo verrà assegnato esclusivamente all’associazione, prima in graduatoria, che avrà conseguito il massimo 

punteggio. L’associazione suddetta dovrà realizzare tutte le attività previste nel bando e quelle migliorative/aggiuntive 

proposte nella relazione descrittiva presentata con la domanda. 

Per essere in posizione utile in graduatoria l’associazione dovrà aver raggiunto un punteggio minimo di 70 punti a 

garanzia della qualità delle attività da sviluppare  

8. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RENDICONTAZIONE 

Il finanziamento verrà erogato a stato di avanzamento delle attività, in quattro tranche da corrispondere nella seguente 

modalità a ciascuna delle associazioni che ne faranno esplicita richiesta: 

 Anticipazione del 20 % ad avvio dell’attività, previa comunicazione ufficiale di avvio del progetto e richiesta di 

anticipazione; 

 20 % a realizzazione del 40% delle attività previste dal progetto, previa presentazione di regolare rendicontazione 

delle spese sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione intermedia dettagliata 

dell’attività svolta corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del 

materiale ai corsisti debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in 

Sportelli, Corsi, Laboratori, questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.; 

 30 % a realizzazione del 70% delle attività previste dal progetto, previa presentazione di regolare rendicontazione 

delle spese sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione intermedia dettagliata 

dell’attività svolta corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del 

materiale ai corsisti debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in 

Sportelli, Corsi, Laboratori , questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.; 

 Il saldo pari al 30% a conclusione dell’attività, previa presentazione di regolare rendicontazione delle spese 

sostenute, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, e relazione conclusiva dettagliata dell’attività svolta 

corredata da pezze giustificative, registri e verbali di corsi e incontri, fogli di consegna del materiale ai corsisti 

debitamente firmati, cedolini buste paga o ricevute di pagamento personale impiegato in Sportelli, Corsi, Laboratori, 

questionari anonimi di gradimento dell’utenza per ciascuna attività ecc.. 

Tutte le attività e le iniziative dovranno essere preventivamente autorizzate dal Comune di Sanluri. 

La modulistica, le locandine e altro materiale dovranno essere sottoposti all’approvazione del Servizio Cultura del 

Comune di Sanluri, e dovranno essere omogenei per tutti i comuni coinvolti. 

Qualora l’associazione agisse in difformità rispetto a quanto previsto nel progetto e alle finalità della Legge 482/99, 
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sviluppando autonomamente attività non autorizzate da e/o non condivise con il Comune di Sanluri, si procederà alla 

revoca del contributo e alla richiesta di restituzione delle somme anticipate, salvo azioni per ogni ulteriore eventuale danno 

maggiore arrecato all’amministrazione. 

Nel qual caso, si procederà allo scorrimento della graduatoria per l’assegnazione del contributo al soggetto beneficiario 

immediatamente successivo al primo, se in posizione utile. 

Tutta la documentazione e tutti i materiali realizzati (tra cui gadget e altri prodotti di promozione linguistica) 

dovranno riportare la dicitura: “Attività realizzata col contributo della Regione Sardegna – LR 22/2018, art. 10”, 

pena la non eleggibilità delle spese sostenute.  

La documentazione utile alla rendicontazione del progetto alla Regione (timesheet, relazioni, registri, ecc.) 

dovrà essere consegnata entro 8 giorni dalla conclusione delle attività in ottemperanza ai tempi previsti dal bando 

regionale.  

9. INFORMATIVA EFFETTUATA AI SENSI DELL’ART.13 REGOLAMENTO 

(UE) 2016/679 (RGDP)  

Ai sensi dell’art 13 del D.lgs. n° 196/2003 e degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito GDPR), ed 

in relazione ai dati personali riguardanti persone fisiche oggetto di trattamento, il Comune di Sanluri informa di quanto 

segue: 

Il titolare del trattamento è il Comune di Sanluri rappresentato dal Sindaco protempore Dr. Alberto Urpi. 

Il Comune di Sanluri ha nominato come Data Protection Officer (DPO) o Responsabile Protezione Dati (RPD) la 

Information & Security Srls P.IVA 01618090912 con sede legale in Via del Lavoro, 15 Nuoro, individuando il referente 

nella persona fisica del dottor Sinasta Pietro Francesco TEL. 07841827093 –  

E-MAIL pfsinatra@informationandsecurity.it – PEC  informationandsecurity@pec.it  

Il Comune di Sanluri si impegna a trattare i dati esclusivamente per fini istituzionali, secondo i principi di pertinenza e 

non eccedenza. 

In allegato all’istanza di contributo è possibile prendere visione dell’informativa completa, effettuata ai sensi dell’art. 

13 Regolamento (UE) 2016/679 (RGDP). 

10. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 n. 241 si rende noto che l’Unità organizzativa dell’Ente 

responsabile del procedimento è: 

Sport, Cultura e Turismo  

Responsabile del Servizio: Dott.ssa Alessia Etzi  

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Alice Zara 

Sanluri, 14/11/2023 

LA RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO SPORT CULTURA, E TURISMO 

Ft.o Dr.ssa Alessia Etzi 

mailto:pfsinatra@informationandsecurity.it
mailto:informationandsecurity@pec.it

